INTERVENTI  EDILIZI/URBANIZZATIVI  – DITTE:  F.P.T. INDUSTRIE S.P.A. - LAPE S.N.C. E REXPOL S.R.L.-   RECEPIMENTO RICHIESTE AZIENDALI E ADEGUAMENTO ALLE DISPOSIZIONE DI CUI ALL’ART 9  DEL DM.1444/1968 
LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che:
-con delibera di Consiglio Comunale n. 31 del m30.07.2015 e n. 58 del 21.12.2015 è stata approvata la variante P.I. “Valorizzazione del comparto produttivo” con la quale sono stati definiti gli ambiti unitari di intervento per le singole realtà industriali presenti nel territorio;
- con la suddetta variante sono stati definiti nello specifico anche gli ambiti delle ditte F.P.T. INDUSTRIE  s.p.a. e delle ditte L.A.P.E. S.N.C. e REXPOL  s.r.l.
-la ditta F.P.T. Industrie S.p.A. con sede in via E. Fermi, 18, S.M. di Sala (VE), è proprietaria di un compendio immobiliare sito in Zona “D – Produttiva di Completamento” e Zona “F – Interesse Pubblico” che il P.I. vigente norma rispettivamente con l’art. 84 e art. 89 delle N.T.A.;

-il sopra descritto compendio immobiliare è censito al C.T. di Venezia con i seguenti dati:

Comune di S.M. di Sala – Foglio 15 – Mappali 868, 870, 1028, 30, 627, 628, 965, 962, 871, 37, 22, 889, 958, 960, 959, 44, 892, 893, 895, 969, 230, 233, 45, per complessivi mq. 72.594 catastali, e si trova in un’area posta ad ovest di via Rivale, compresa tra via E. Fermi e lo Scolo Lusore;
-la ditta F.P.T. Industrie S.p.A., azienda leader nel settore della meccanica, dovendo affrontare nuove e importanti “commesse internazionali” ha manifestato la necessità di ampliare i fabbricati produttivi esistenti;
Richiamata la convenzione rep. 23535 del 06.05.2016 con la quale è stato disciplinato l’intervento dell’ampliamento aziendale nel rispetto della pianificazione territoriale comunale;

Richiamato il Permesso di Costruire n 10.651 del 09.06.2016 relativo l’ampliamento del fabbricato industriale, con relativi verde e parcheggi di pertinenza;
Accertato che, il succitato intervento edilizio/urbanistico è stato concesso in conformità a quanto previsto dall’art. 2 – Interventi edilizi di ampliamento – comma 5 ter della Legge Regionale 08.07.2009, n. 14 e s.m.i. nonché secondo quanto disposto dall’art. 28 bis – Permesso di costruire convenzionato – D.P.R. 06.06.2001, n. 380 e s.m.i.;
Vista la richiesta della ditta F.P.T. Industrie s.p.a. acquisita al prot. 0009502 del 31.05.2018 con la quale chiede che per l’intervento convenzionato venga recepito il contenuto dell’art. 9 del D.M. 1444/1968 in ordine alle distanze tra fabbricati e nello specifico chiede che venga ridefinita la distanza minima tra fabbricati di diversa proprietà in ml. 10,00 in luogo dei 14,00 attuali;
Richiamata la richiesta acquisita al prot. gen.le in data 07.07.2006 al n. 0016442, presentata dal sig. Tonello Romeo, in qualità di Legale Rappresentante della Società L.A.P.E. s.n.c. con sede in Padova, via U. Foscolo, 8, e della Società REXPOL s.r.l. con sede in S.M. di Sala (VE), via E. Fermi, 1, -  per la realizzazione del Piano attuativo di iniziativa privata e nello specifico per l’approvazione del  comparto “B” da eseguirsi in area, limitrofa a via E. Fermi, censita al catasto al foglio 15 mappali 247, 289, 300 porz., 471, 758, 956, 973, ricadente in parte zona produttiva di completamento ed in parte in zona produttiva di espansione, normata dall’art. 84 delle N.T.A. del P.R.G. vigente;
Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 60 del 28.11.2006 con la quale è stato approvato il Piano Urbanistico Attuativo, e il relativo comparto “B” di proprietà della società L.A.P.E. S.n.c./REXPOL S.r.l.;
Richiamate le richieste acquisite al prot. gen.le in data 17.11.2010 al n. 0020786, e in data 09.08.2012  al n. 0014268 presentate dal sig. Tonello Romeo, in qualità di Legale Rappresentante della Società L.A.P.E. s.n.c. con sede in Padova, via U. Foscolo, 8, e della Società REXPOL s.r.l. con sede in S.M. di Sala (VE), via E. Fermi, 1, -  per la realizzazione della prima e seconda variante del Piano attuativo comparto “B” ;
Dato atto che con  deliberazione di Giunta Comunale n. 124 del 06.12.2011 e successiva n. 83 del 19.07.2013 sono state approvate le varianti  al comparto “B”  di cui sopra;
Dato atto altresì che le ditte L.A.P.E. s.n.c.  e REXPOL s.r.l. aziende leader nel settore della lavorazione delle materie plastiche e nella realizzazione di manufatti per l’edilizia, ha la necessità di ampliare ristrutturare ed adeguare i fabbricati produttivi esistenti;
Richiamata la convenzione rep.  N. 60667 del 15.02.2012  e la successiva n. 62942 del 22.07.2015 notaio Bruno Saglietti di Padova con le quali sono stati disciplinati  gli interventi di ampliamento aziendale;

Richiamato il Permesso di Costruire n 9979 del 04.04.2012 e il successivo n. 9979/2 del 10.12.2015 relativi all’urbanizzazione del comparto “B”, la localizzazione di nuovi fabbricati con relative aree di pertinenza, da eseguirsi nell’ambito di proprietà  su area censita al al foglio 15 mappali 247, 289, 300 porz., 471, 758, 956, 973,

Accertato che, il succitato intervento edilizio/urbanistico è stato concesso in conformità a quanto previsto dagli artt. 19 e 20 della L.R. 11/2004 nonché – comma 5 ter della Legge Regionale 08.07.2009, n. 14 e s.m.i.;

Vista la richiesta delle ditte REXPOL s.r.l. e L.A.P.E. s.n.c. acquisita al prot. 0007352 del 24.04.2018, con la quale chiede che per l’intervento convenzionato venga recepito il contenuto dell’art. 9 del D.M. 1444/1968 in ordine alle distanze tra fabbricati e nello specifico chiede che venga ridefinita la distanza minima tra fabbricati di diversa proprietà in luogo dei 14,00 attuali;

Richiamato l’art. 9 del D.M. 02.04.1968, n. 1444 che così recita:

“art. 9. Limiti di distanza tra i fabbricati
Le distanze minime tra fabbricati per le diverse zone territoriali omogenee sono stabilite come segue:
1) Zone A): per le operazioni di risanamento conservativo e per le eventuali ristrutturazioni, le distanze tra gli edifici non possono essere inferiori a quelle intercorrenti tra i volumi edificati preesistenti, computati senza tener conto di costruzioni aggiuntive di epoca recente e prive di valore storico, artistico o ambientale.
2) Nuovi edifici ricadenti in altre zone: è prescritta in tutti i casi la distanza minima assoluta di m 10 tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti.
3) Zone C): è altresì prescritta, tra pareti finestrate di edifici antistanti, la distanza minima pari all'altezza del fabbricato più alto; la norma si applica anche quando una sola parete sia finestrata, qualora gli edifici si fronteggino per uno sviluppo superiore a ml 12.
Le distanze minime tra fabbricati - tra i quali siano interposte strade destinate al traffico dei veicoli (con esclusione della viabilità a fondo cieco al servizio di singoli edifici o di insediamenti) - debbono corrispondere alla larghezza della sede stradale maggiorata di:
- ml. 5,00 per lato, per strade di larghezza inferiore a ml. 7.
- ml. 7,50 per lato, per strade di larghezza compresa tra ml. 7 e ml. 15;
- ml. 10,000 per lato, per strade di larghezza superiore a ml. 15. 
Qualora le distanze tra fabbricati, come sopra computate, risultino inferiori all'altezza del fabbricato più alto, le distanze stesse sono maggiorate fino a raggiungere la misura corrispondente all'altezza stessa. Sono ammesse distanze inferiori a quelle indicate nei precedenti commi, nel caso di gruppi di edifici che formino oggetto di piani particolareggiati o lottizzazioni convenzionate con previsioni planovolumetriche.”
Dato atto che la ridefinita distanza tra i fabbricati permetterà una migliore gestione e definizione dei know out aziendali nonchè l’ottimizzazione degli spazi produttivi disponibili e più in generale minor consumo di suolo nel territorio;

Ritenuto opportuno, e necessario, per quanto suesposto, recepire le richieste formulate dalle ditte richiedenti adeguando i rispettivi interventi urbanistici/edilizia con i contenuti dell’art. 9 del D.M. 1444/1968 in ordine alle distanze tra fabbricati e nello specifico ridefinire per gli ambiti in questione la distanza minima tra fabbricati di diversa proprietà in ml. 10,00 in luogo dei 14,00 attuali;

Richiamato l’art. 39, lett. b) del D.Lgs. 14.03.2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazione”, che stabilisce che deve essere effettuata tempestivamente, nel Sito comunale e nell’apposita sezione “Amministrazione  trasparente” la pubblicazione del presente schema di provvedimento, prima della sua adozione, con i relativi allegati tecnici;
Dato atto che la pubblicazione di cui sopra è stata effettuata in data 13.06.2018;
DELIBERA

Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente deliberato e si intendono qui interamente riportate e descritte;
1)  Di recepire le richieste formulate dalle ditte richiedenti, adeguando i rispettivi interventi urbanistici/edilizia con i contenuti dell’art. 9 del D.M. 1444/1968. Nello specifico, per gli interventi convenzionati in argomento e più in generale per gli ambiti oggetto del presente provvedimento, la distanza minima tra fabbricati di diversa proprietà viene  stabilita  in ml. 10,00 in luogo dei 14,00 attuali;

2) Di dare atto, altresì,  che è stata effettuata in data 13.06.2018, nel Sito comunale, nell’apposita sezione “Amministrazione  trasparente” la pubblicazione del presente schema di provvedimento, e dei relativi allegati tecnici come previsto dall’art. 39, lett. b) del D.Lgs. 14.03.2013, n. 33. 

